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Questo libro affronta un tema finora poco trattato nell’ambito della ricerca: il progetto delle ciclovie, o delle 
reti di ciclovie, di lunga percorrenza.
Nei prossimi decenni in Italia le infrastrutture ciclabili assumeranno un ruolo strategico per il raggiungimen-
to di obiettivi come la transizione verso la mobilità attiva degli abitanti, lo sviluppo del turismo sostenibile, il 
rilancio economico e il ripopolamento delle aree interne.
Davanti a questo scenario, piuttosto che definire standard e regole astratte, il libro presenta le concrete espe-
rienze progettuali dei suoi autori – che vanno dalla scala della pianificazione di livello nazionale a quella del 
progetto d’architettura – tramite una “descrizione teorica” finalizzata ad estrarre dal singolo progetto quegli 
elementi di generalità che possono essere applicati in altri casi simili.
Le schede che illustrano gli esiti di queste esperienze mirano perciò a fornire un inventario delle principali 
componenti delle ciclovie di lunga percorrenza, le cui proprietà sono studiate tramite il progetto.
Il risultato è una piccola ontologia illustrata che ha l’obiettivo di contribuire alla costruzione, necessariamente 
collettiva, di un manuale per exempla al quale rivolgersi nei prossimi anni per realizzare quel “paesaggio con 
biciclette” che il nostro Paese si attende e si merita.
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sca di laminazione. La geometria circolare della piazza 
– studiata, come mostra la fig. 3, quale "doppio" della 
forma del lago – è impiegata per dare forma ad una serie 
di gradoni che, incidendo una collina di detriti formata 
dagli scarti dell'attività estrattiva, ospitano le piazzole del 
camping. Per assicurare la stabilità dei versanti è stato 
effettuato uno studio geognostico che ha permesso di 
individuare la sezione ottimale di progetto. Il primo dei 
gradoni, affacciato sulla piazza, è costituito da un edificio 
che contiene i servizi (fig. 5) e che disegna il basamento 
della collina; i restanti gradoni sono stabilizzati da muri 
contro terra realizzati con gabbionature metalliche riem-
pite con massi di fiume. Le stesse gabbionature rivestono 
anche l'edificio dei servizi. Nel lago di cava, la struttura 
dell'escavatrice galleggiante viene mantenuta e collegata 
a terra con una passerella al fine di ospitare uno spetta-
colare punto ristoro situato sulla sua piattaforma aerea 
(fig. 6). L'utilizzo nel progetto delle forme del fiume, sia 
quelle naturali del suo corso, sia quelle artificiali prodot-
te dalle attività antropiche, esprime un approccio al tema 
dell'area di sosta lungo una ciclovia basato sulla convin-
zione che siano i luoghi con le loro specificità a definire 
l'architettura di queste infrastrutture. Il progetto si con-
figura quindi come un'architettura-ponte che si disegna 
dentro lo strato dei paleoalvei del fiume e riconosce nel-
le loro linee una struttura architettonica latente. Così la 
memoria dell'antico tracciato del Po viene restituita alla 
collettività non solo come un'infrastruttura ciclabile ma 
anche in quanto importante elemento identitario.

Questo progetto affronta il tema del recupero di un'a-
rea di cava posta nel Comune di Casalgrasso, primo Co-
mune della Provincia di Cuneo che si incontra lungo il 
Po risalendo il suo corso da Torino. Il programma di pro-
getto, assumendo come scenario l'ipotesi di sviluppare il 
tracciato della ciclovia EuroVelo 8 seguendo il Po fino 
a Saluzzo, prevede la realizzazione di un camping con 
servizi e di un'area botanica attrezzata direttamente con-
nessi alla sede ciclabile. La dismissione programmata del 
sistema di laghi di cava del Po a sud di Torino costituisce 
l'occasione per ridisegnare un intero settore del paesag-
gio fluviale e le relazioni tra il fiume e i piccoli centri 
abitati che su di esso si affacciano (fig. 1). Il progetto si 
fonda su uno studio della forma del fiume e dei suoi pa-
leoalvei, molti dei quali divenuti appunto sede di impian-
ti estrattivi. Nella carta della fig. 2 le linee che il fiume 
ha inciso nel suolo vengono prima ridisegnate alla scala 
territoriale riconoscendone la geometria basata sulla fi-
gura del cerchio. Nella seconda parte della tavola le stes-
se linee nell'area di Casalgrasso vengono ricostruite sulla 
base della suddivisione catastale: ne risulta il disegno di 
una fascia curvilinea che, riportando alla luce la forma 
del fiume precedente la sua rettificazione realizzata alla 
metà del XIX secolo, permette di tracciare sia il percor-
so della ciclovia che attraversa l'area di progetto, sia una 
serie di "stanze" botaniche tematiche che riproducono 
gli habitat arborei tipici della pianura fluviale (fig. 4). 
La fascia è intersecata da una grande piazza circolare, 
scavata nel piano di campagna, che funge anche da va-

2018
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Fig. 1: Il sistema dei laghi di cava lungo il Po a sud di Torino.
Fig. 2: In alto: studio della geometria del corso del fiume. In basso: ricostruzione su base catastale del paleoalveo del Po nell'area di progetto. 
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Fig. 3: Studio dei settori di coltivazione della cava e progetto della vasca di laminazione come spazio pubblico.
Fig. 4: Planimetria con le ombre del progetto.

3

4

ciclovie_interni.indb   196ciclovie_interni.indb   196 01/04/22   12:1001/04/22   12:10



197

Fig. 5: Assonometria dell'area del camping, sezione dello stesso e schemi geognostici per la verifica della stabilità del versante.
Fig. 6: Pianta e prospetti della escavatrice trasformata in punto ristoro.
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nella stessa serie

Tracciare piani, disegnare carte. Architettura, cartografia e macchine di progetto
Sketching plans, drawing maps. Architecture, cartography and architectural design machines
a cura di Andrea Alberto Dutto, Riccardo Palma
2016 | pp. 214

Questo libro presenta i risultati di un percorso di ricerca collettivo – svolto sotto la guida di Giancarlo Motta e Antonia 
Pizzigoni prima presso il Politecnico di Milano e poi presso il Politecnico di Torino – che riguarda i rapporti tra progetto 
di architettura e cartografia.
Il libro, che si compone di saggi teorici e di una selezione delle ricerche svolte in un arco di tempo che va dal 1974 al 
2014, propone un nuovo genere di dispositivo progettuale: le carte orientate al progetto di architettura. La proposta, che 
mira ad inserirsi nel dibattito sul ruolo degli elementi geografici nel disegno degli insediamenti, si appoggia sulla natura 
costruttiva della carta e sulla capacità della cartografia di mettere in scena la forma architettonica della Terra.

This book describes the results of a collective research project – led by Giancarlo Motta and Antonia Pizzigoni first at Polytechnic of Milan 
and then at Polytechnic of Turin – that concerns the relation between architectural design and cartography.
The book contains theoretical essays and a collection of the main research developed from 1974 to 2014 that together propose a new kind 
of architectural design apparatus: maps oriented towards projects. This proposal aims at participating the debate concerning the role of 
geographic elements in settlement design and is based on the constructive aspects of the map and its capability to represent the architectonic 
features of landform.

paper 	 9788899982249	 18,00 €
pdf 	 9788899982256	 4,99 €

Utilizzare anziché costruire
Ricerche e progetti di architettura per i territori del Po torinese
a cura di Alberto Bologna, Cinzia Gavello, Riccardo Palma
2018 | pp. 160

Questo volume raccoglie gli esiti di due esperienze coordinate tra loro: il Corso di Eccellenza Utilizzare anziché costruire. 
Architetture territoriali nell’epoca della sostenibilità del Dottorato di Ricerca in Architettura. Storia e Progetto del Politec-
nico di Torino e la scuola estiva di architettura Sewing a small town. Environmental networks and strategic places, svoltasi 
nel Comune di Gassino Torinese (TO) nell’estate 2016. I diversi contributi, forniti da dottorandi, docenti e progettisti 
invitati, affrontano, sotto diverse angolazioni culturali e disciplinari, un tema assolutamente attuale: come progettare 
architetture e insediamenti in un’epoca nella quale non ci si può più permettere di “aggiungere” ma solo di “levare” o 
“utilizzare”? Le pur molteplici risposte che il libro fornisce a questa domanda, hanno in comune l’idea che “utilizzare” 
significa “prendersi cura” di tutto ciò che si genera a partire da un “fondo” esistente la cui natura è collettiva. Tra possibili 
descrizioni dell’esistente che questa cura progettuale comporta, il libro pratica in particolare la cartografia, considerata 
come uno strumento indispensabile per mettere in scena, e quindi “utilizzare” nel progetto, il rapporto fondativo che 
lega gli insediamenti ai caratteri geografici del territorio.

paper 	 9788899982874	 14,00 €
pdf 	 9788899982881	 3,99 €
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Architetture senza città
Militari, cartografi e ingegneri nei territori di guerra
Antonia Pizzigoni
2016 | pp. 214

La fine della guerra di posizione e il successivo concentrarsi degli interessi militari, sia teorici che pratici, sulla guerra 
di movimento hanno messo il territorio al centro di un insieme di studi geografici, di tecniche di rappresentazione (la 
cartografia scientifica), di sistemi di fortificazione e di architetture sempre più distanti dallo spazio e dai principi della 
costruzione urbana.
Questo studio nasce dall’ipotesi che l’insieme del sapere e delle opere militari debbano essere considerati, ben oltre le 
motivazioni belliche che li hanno determinati, come la premessa a una più vasta ed estesa opera di rifondazione degli 
insediamenti non più solo militari, ma dell’abitare in generale.
Per quanto riguarda in modo specifico le costruzioni, esse, proprio perché da tempo prive di funzioni belliche, possono 
rivelare in maniera più libera e immediata i principali aspetti della loro natura architettonica. La ragione della loro im-
portanza rispetto alla dispersione della città o, come si è appena detto, alla prospettiva di un modo di abitare ancorato 
alla terra, sta proprio nel fatto che si tratta di costruzioni che hanno sciolto molti dei precedenti legami con la città e che 
hanno definito nei rapporti col territorio le loro principali caratteristiche. Se è importante che i progetti di insediamenti 
pensati e realizzati al di fuori dello spazio urbano siano adeguati alle caratteristiche dei luoghi che vanno ad occupare, è 
necessario che essi siano, per così dire, armati di una capacità di conoscenza e di controllo dello spazio del territorio che 
non può essere la stessa che ha guidato la costruzione della città e la sua architettura. E poiché la sapienza, e l’intelligenza 
delle opere e dell’architettura militare hanno preceduto le attuali prospettive ad uso civile degli spazi territoriali, è utile 
seguirne le tracce.
Queste opere forniscono alcune importanti chiavi per interpretare il passaggio dall’architettura della città che non è più 
in grado di rinnovarsi, all’architettura del territorio e quindi alla più generale possibilità di ridisegnare la Terra. 
In vista di questo obiettivo, che rappresenta una tra le più ambiziose e difficili questioni della contemporaneità, i la-
sciti provenienti dalla cultura militare, dagli scritti e dalle opere di grandi generali, dai testi di teorici della guerra, dai 
cartografi che realizzarono le carte degli Stati, dai progetti di ingegneri militari, fino alle grandi opere di fortificazione 
territoriale del XX secolo, possono essere rimessi in gioco come oggetti di una nuova archeologia e come riferimenti per 
una possibile architettura senza città. 
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Questo libro affronta un tema finora poco trattato nell’ambito della ricerca: il progetto delle ciclovie, o delle 
reti di ciclovie, di lunga percorrenza.
Nei prossimi decenni in Italia le infrastrutture ciclabili assumeranno un ruolo strategico per il raggiungimen-
to di obiettivi come la transizione verso la mobilità attiva degli abitanti, lo sviluppo del turismo sostenibile, il 
rilancio economico e il ripopolamento delle aree interne.
Davanti a questo scenario, piuttosto che definire standard e regole astratte, il libro presenta le concrete espe-
rienze progettuali dei suoi autori – che vanno dalla scala della pianificazione di livello nazionale a quella del 
progetto d’architettura – tramite una “descrizione teorica” finalizzata ad estrarre dal singolo progetto quegli 
elementi di generalità che possono essere applicati in altri casi simili.
Le schede che illustrano gli esiti di queste esperienze mirano perciò a fornire un inventario delle principali 
componenti delle ciclovie di lunga percorrenza, le cui proprietà sono studiate tramite il progetto.
Il risultato è una piccola ontologia illustrata che ha l’obiettivo di contribuire alla costruzione, necessariamente 
collettiva, di un manuale per exempla al quale rivolgersi nei prossimi anni per realizzare quel “paesaggio con 
biciclette” che il nostro Paese si attende e si merita.
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